
  

  

 
Articolo 14, comma 15 - LEGGE 21 dicembre 1999, n. 526: Disposizioni per 
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - 
Legge comunitaria 1999. (GU n.13 del 18-1-2000 - Suppl. Ordinario n. 15 ) 

(Consorzi di Tutela) 

15. I consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle attestazioni di specificità sono costituiti ai sensi 

dell'articolo 2602 del codice civile ed hanno funzioni di tutela, di promozione, di valorizzazione, di 

informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni. Tali 

attività sono distinte dalle attività di controllo e sono svolte nel pieno rispetto di quanto previsto 

all'articolo 10 del citato regolamento (CEE) n. 2081/92 e all'articolo 14 del citato regolamento 

(CEE) n. 2082/92.  

I consorzi di tutela già riconosciuti svolgono le funzioni di cui al presente comma su incarico 

dell'autorità nazionale preposta ai sensi delle leggi vigenti e, nei casi di consorzi non ancora 

riconosciuti, su incarico conferito con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali. Nello 

svolgimento della loro attività i consorzi di tutela:  

a) possono avanzare proposte di disciplina regolamentare e svolgono compiti consultivi relativi al 

prodotto interessato;  

b) possono definire programmi recanti misure di carattere strutturale e di adeguamento tecnico 

finalizzate al miglioramento qualitativo delle produzioni in termini di sicurezza igienico-sanitaria, 

caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali del prodotto commercializzato;  

c) possono promuovere l'adozione di delibere con le modalità e i contenuti di cui all'articolo 11 del 

decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, purché rispondano ai requisiti di cui al comma 17 del 

presente articolo;  

d) collaborano, secondo le direttive impartite dal Ministero delle politiche agricole e forestali, alla 

vigilanza, alla tutela e alla salvaguardia della DOP, della IGP o della attestazione di specificità da 

abusi, atti di concorrenza sleale, contraffazioni, uso improprio delle denominazioni tutelate e 

comportamenti comunque vietati dalla legge; tale attività é esplicata ad ogni livello e nei confronti 

di chiunque, in ogni fase della produzione, della trasformazione e del commercio. Agli agenti 

vigilatori dipendenti dai consorzi, nell'esercizio di tali funzioni, può essere attribuita nei modi e nelle 

forme di legge la qualifica di agente di pubblica sicurezza  purché essi possiedano i requisiti  

determinati dall'articolo 81 del regolamento approvato con regio decreto 20 agosto 1909, n. 666, e 

prestino giuramento innanzi al sindaco o suo delegato. Gli agenti vigilatori già in possesso della 

qualifica di agente di pubblica sicurezza mantengono la qualifica stessa, salvo che intervenga 

espresso provvedimento di revoca.  

 


